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«N on  è  più  il  
tempo  delle  
parole. Servo-
no gesti con-

creti, serve prendere posi-
zione  per  denunciare  le  
troppe contraddizioni su te-
mi che non possono essere 
messi in discussione, quali 
la pace e la giustizia». Quel-
lo di don Luigi Ciotti, fonda-
tore e presidente di Libera, 
è un appello rivolto prima 
di tutto al governo italiano. 
Ma che si parli del dramma 
di Gaza o delle nuove ten-
sioni intorno alla gestione 
dei migranti, l·invito ad agi-
re abbraccia anche i giova-
ni, perché «il futuro è qual-
cosa che dobbiamo costrui-
re insieme».
Questione  palestinese,  la  
politica  italiana  è  ancora  
troppo attendista?
«Deve esprimersi in modo
chiaro contro il massacro in
corso, che diventaogni gior-
nopiùgrave con l·escalation
militare decisa per espellere
di fatto l·intero popolo pale-
stinese dalla propria terra.
Bisognapassareaifatti.Ène-
cessariaunarispostaconcre-
taalivelloeuropeo,conlaso-
spensionedegliaccordipoli-
tico-commerciali checi lega-
no al governo di Israele, a
partire dalla vendita di ar-
mi. Purtroppo, finora l·Italia
siè dichiarata contraria. Do-
po lo stato di grave carestia
certificato dall·Onu, l·ucci-
sione deliberata di giornali-
sti epersone incercadiaiuto
umanitario,michiedocos·al-
tro debba accadere per farci
cambiareidea».
In queste settimane abbia-
mo assistito alla mobilita-
zione dei sanitari e alla gior-
nata di digiuno nazionale  
contro il genocidio. 
«So che si tratta di gesti mi-
nimi, insufficienti e di bre-
ve durata. Eppure digiuna-
re non è solo un atto di te-
stimonianza, per stimola-
re la società a schierarsi. È
una scelta che si appella al-
la fame profonda che ci abi-
ta in quanto esseri umani:
la fame di infinito, di tra-
scendenza, di un senso ulti-
mo da dare alla nostra vi-
ta. Se ci lasciamo mordere
interiormente da questo ti-
po di fame diventiamo più
capaci di sentire il dolore
altrui come fosse anche no-
stro. Rinunciamo al cibo
per denunciare il dramma
di tante persone e famiglie
ridotte letteralmente alla
fame, ma anche per espri-
mere la nostra fame ideale
di pace e giustizia».
Le tensioni in Medio Orien-

te, la guerra in Ucraina, qua-
le futuro attende le nuove 
generazioni?
«Non c·è nessun futuro che
le attende. Perché il futuro
non èuntempopredetermi-
nato, ma qualcosa che dob-
biamo costruire insieme.
L·avvenire è la forma che
diamo al tempo che ci è da-
to abitare. Questo vorrei di-
re ai giovani: non aspettate.
E non perdete le vostre spe-
ranze. Ribellatevi al fatali-
smo e datevi da fare. Osate
immaginare un tempo radi-
calmente diverso, che non
risponde alla violenza con
altra violenza, alle ingiusti-
zie con abusi ancora mag-
giori. Studiate ma senza la-
sciarvi infarcire di teorie
ammuffite, che raccontano
le guerre come inevitabili,

l·ambientecomeinesauribi-
le, le disuguaglianze come
funzionaliallo sviluppo.Op-
ponetevi al riarmo, alle di-
struzioni ambientali, alle
mafie, ai sistemi di produ-
zioneeconsumocheumilia-
noidiritti dellepersone».
L·emergenza  umanitaria  
riaccende i riflettori sui mi-
granti. Che effetto le fanno 
le immagini della Guardia 
costiera  libica  che  spara  
contro le navi delle Ong im-
pegnate nel Mediterraneo?
«Provo un·immensa rab-
bia e vergogna. Sappiamo
che le navi e le munizioni
dei libici sono frutto an-
che dei finanziamenti ita-
liani alle autorità di quel
Paese. Pur di appaltare al-
la Libia il lavoro sporco di
contenimento dell·immi-

grazione, l·Italia si rende
complice della violazione
dei diritti umani di decine
di migliaia di persone mi-
granti, e degli attacchi
contro i suoi stessi cittadi-
ni impegnati a salvare i
naufraghi. Su queste bar-
che di salvataggio, delle
Ong come quelle della Glo-
bal Sumud Flotilla per Ga-
za, idealmente ci saliamo
tutti a bordo, perché ci sen-
tiamo corresponsabili ver-
so le vite in pericolo, mal-
trattate e disumanizzate.
Sono barche che salpano
per salvare noi stessi e l·Eu-
ropa intera dal naufragio
della propria coscienza».
Proprio i porti dove vengo-
no  consentiti  gli  sbarchi,  
spesso lontani giorni di na-
vigazione,  sono  diventati  

strumento di campagna elet-
torale.
«È assurdo e inumano. Ci si
accanisce contro chi salva
levite appellandosi a cavilli
normativi studiati apposta
per ostacolare i soccorsi. La
legge della coscienza e la
legge del mare, con le sue
convenzioni internaziona-
li, impongono di dare sem-
pre la priorità alla messa in
sicurezza delle persone. Dal
ministero sottolineano che
il soccorso è compito dello
Stato, non delle Ong: bene.
Però questo soccorso non è
facoltativo, è un obbligo. E
quandoloStatosi sottrae ac-
cadono tragedie come quel-
la di Cutro, allora chiedia-
moci su quali basi di pura
cattiveria si colpiscono le
Ong e si respingono i mi-
grantiverso i lagerlibici, do-
ve vanno incontro a torture
e morte. Basta una briciola
diconsensoelettorale in più
agiustificarlo?».
Nel primo libro firmato da 
Papa  Leone,  il  pontefice  
chiede «pace, verità e giusti-
zia». Quanto è importante, 
oggi, la sua testimonianza?
«Il messaggio del Papa è es-
senziale, e la sua voce certa-
mente credibile. Anche la
scelta di rivolgersi ´alla
Chiesaealmondoµ è fonda-
mentale, nel solco del pon-
tificato in uscita di France-
sco. SperiamocheLeone, ri-
spetto al suo predecessore,
possa trovare orecchie più
attente fra i potenti della
Terra. Perché sappiamo
che pace, verità e giustizia
in Medio Oriente varrebbe-
ro oro, ma sono oggi sepol-
te nel fango sotto tonnella-
tedimacerie». ³
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Dunque il nuovo ordine mondiale dovrebbe basarsi su un 
grande amico della Premier (Modi), un ex amico della Pre-
mier (Putin) e un teorico nemico della Premier (Xi). Prossi-
mo passo: Meloni comincia a studiare il mandarino.
In tutto questo, insieme all·Europa, chi rischia di essere 
davvero travolto è Donald Trump (e con lui l·economia 
americana). Anche stavolta abbiamo scelto il cavallo giu-
sto: purtroppo è morto.
Nuovi indizi sulla matrice russa del tentativo di dirotta-
mento di cui è stato vittima a Sofia l·aereo di Ursula von der 
Leyen: gli strumenti di bordo volevano farla atterrare nel 
giardino di Salvini.
Non si esclude l·ipotesi di un diversivo da parte dei gestori 
del sito Phica.net, che dopo eventuale disastro avrebbe 
lanciato Sphica.net.
Il gestore del sito in questione, italiano, ha anche dichiara-
to di non essere al corrente che il raffinato dominio (riba-
diamolo Phica.net) pubblicasse materiale sessista. Pratica-
mente, Scajola.com.

Stupore a Prato dopo che sono emerse foto hard e l·iscrizio-
ne alla massoneria della testa d·ariete per le prossime re-
gionali. Forse potrebbe cavarsela dicendo che cappuccio e 
grembiulino erano solo un gioco erotico.
Tra l·altro la vicenda ricorda moltissimo quei pupazzi di 
frati porcelloni che vendevano una volta negli autogrill: pi-
giavi la testa, e usciva la candidatura.
Donatella Di Cesare, più putiniana di Putin e cantrice delle 
lodi della brigatista Barbara Balzerani, potrebbe essere ca-
polista in Calabria della lista a sostegno di Pasquale Tridi-
co. Il che è positivo: se è lei, la prima della lista, non rischia 
di farsi male nessuno.
Licenziato l·AD di Nestlé, Laurent Freixe: ́ Aveva una rela-
zione con una dipendenteµ. Temo il posto da corrisponden-
te a Parigi di Sangiuliano.
Gattuso (e il Governo) dicono sì alla partita degli azzur-
ri contro Israele. Il problema è che sono una squadra 
molto brava a occupare l·area, ma di solito prima la 
bombardano.

Ai ragazzi dico 
di opporsi al riarmo, 

alle distruzioni 
ambientali, alle mafie, 
ai sistemi di consumo 
che umiliano i diritti 

delle persone

Una giovane palestinese tra le macerie di un campo per sfollati a Deir el-Balah, nella Striscia di Gaza 

Don Luigi Ciotti
Fondatore di Libera

Servono fatti
come la sospensione

degli accordi
che ci legano 

al governo di Israele
A partire dalle armi
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Ma che Modi

Quelle della Global 
Flotilla sono barche 

che salpano 
per salvare noi stessi 

e l'Europa intera
dal naufragio della 
propria coscienza

Sos per Gaza del fondatore di Libera. Appello ai giovani: šSu guerre e ambiente ribellatevi al fatalismo, datevi da fareŢ
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